
                                                            

Anello delle Terre del Custoza
Verso la costituzione del primo Parco Ciclistico del Veneto

Conferenza stampa in Comune di Sommacampagna 19 maggio ore 11.00

FIAB - Amici della Bicicletta di Verona, associazione Ciclone ADS, Verona Garda Bike e 
Agricyrcle invitano i veronesi a partecipare all'allegra “invasione” del territorio che si terrà 
domenica 25 Maggio sull'Anello ciclabile “Terre del Custoza”. Assieme alle 
popolazioni locali e ai cicloturisti nordeuropei che arriveranno in occasione delle festività 
legate alla Pentecoste si potrà sperimentare un modo diverso di godere delle bellezze 
naturali offerte dall'entroterra gardesano.  

L'Anello “Terre del Custoza” è un percorso ciclabile circolare lungo 65 chilometri, di 
recente ideazione, risultante da una “selezione” di percorsi appartenenti ad una più vasta 
rete che ha preso forma passo dopo passo grazie alla positiva collaborazione tra 
istituzioni e associazioni. Tale rete, che aspira a diventare un vero e proprio “Parco 
Ciclistico”, cioè un territorio ove la mobilità in bici è particolarmente favorita, è articolata in 
11 itinerari ciclabili per un totale di 150 chilometri di percorsi già perfettamente tabellati e 
segnalati che si estendono sui territori dei Comuni di Sommacampagna, Sona, 
Bussolengo, Veleggio sul Mincio e Villafranca.  

Domenica 25 non ci saranno punti di partenza e arrivo predeterminati. Ciascuno sarà 
libero di partire  da qualunque punto dell'anello e di percorrerlo, a piacere, in senso orario 
o antiorario. L'incrociarsi e il ritrovarsi lungo il circolo farà percepire un senso di 
affollamento e di comunanza.

Come già accennato in precedenza, la realizzazione dell'anello e della rete è frutto 
dell'impegno di molti soggetti: associativi e istituzionali. Qualche anno fa gli Amici della 
Bicicletta di Verona avviarono un minuzioso lavoro di mappatura dell'intero territorio 
provinciale individuando la rete dei percorsi ciclabili che si svolgono su sede propria o su 
viabilità secondaria a basso traffico. Tale lavoro si concretizzò ben presto nella 
pubblicazione, in collaborazione con l'editore Tappeiner, di una cartografia in scala 
1:50.000 che venne distribuita in tutti i centri turistici pubblici e privati. L'accordo di 
Partenariato per la valorizzazione del turismo rurale stretto dai cinque Comuni di 
Bussolengo, Sona, Sommacampagna, Valeggio e Villafranca pose quindi le condizioni per 
realizzare qualcosa di grande in quest'area. Grazie al contributo economico erogato dalla 
Regione Veneto, si è infatti proceduto a tabellare e segnalare la rete precedentemente 
individuata e che ora viene promossa dall'associazione Ciclone Ads, formata dai 
partecipanti al primo corso universitario di perfezionamento per Promotore della 
Mobilità Cicilistica, tenutosi lo scorso anno all'Università di Verona.

In realtà nel nostro Paese non esiste ancora una definizione ufficiale per “parco ciclistico”. 
L'unico esempio che abbiamo è quello realizzato sulle colline del Chianti che offre percorsi
segnalati, servizi dedicati e una fruibilità di almeno 9 mesi all'anno. Tutte caratteristiche 
che la rete dell'entroterra gardesano possiede già e che la rende perciò candidabile a 
diventare il primo Parco Ciclistico del Veneto.

Sul sito http://www.amicidellabicicletta.it/spip/spip.php?article1490 si possono scaricare 
cartina, programmi, tracce CPS ed altre informazioni.
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